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“C’è un quadro di mio marito intitolato Il sogno. E’ un quadro così gioioso che quasi fa piangere, e 

fa pensare che forse gli artisti dovrebbero occuparsi di più della gioia. Non piangetemi! Tutti i quadri 

in cui Marc mi ha dipinta sono felici. Ho portato nell’arte la gioia. E’ così rara nell’arte, la gioia! Marc 

potrà avere altre donne, anzi gli auguro di avere altre donne, ma nessuna lo avrà come me. Sua moglie, 

la sua fidanzata, l’amore nei suoi quadri sarò sempre io. La sua gioia resterò io. Non era solo pittura 

la nostra, era coreografia. Io e Marc abbiamo portato in pittura la danza. La musica. Abbiamo eseguito 

in due la stessa musica, siamo stati passi di una stessa danza. Quante volte succede? Non piangetemi! 

Siamo stati così vivi! A Vitebsk, a Parigi, e perfino da profughi, siamo stati vivissimi. Radicati nella 

vita al punto da volare via. E’ più duro per chi resta che per chi va. Ma cercate di non piangermi. Io 

muoio viva.” 

 


